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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, UNIVERSITA’ E RICERCA

                    UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO

Istituto Comprensivo Statale  
“Via Cutigliano”

Sede uffici Via Cutigliano, 82 - 00146 ROMA - 
Tel./fax:06 55 26 4932   Tel.06 55 29 04 76 – rmic8f2007@istruzione.it

C.F.: 97713370589 – Cod. meccanograficoRMIC8F2007
Scuole primarie Plesso “Luigi Pirandello” - via Cutigliano, 82

                     Plesso “Claudio Graziosi” - via Greve, 105

                                  Plesso “Gino Capponi”: - via San Pantaleo Campano, 41

 Scuole medie “R. Quartararo” - via della Magliana, 296

                    “Pieve Fosciana” - via Pieve Fosciana, 6/9
SINTESI DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI ISCRIZIONI 

CON RICHIAMI AL REGOLAMENTO DELL’ISTITUTO
(Ove non diversamente precisato è richiamata la circolare ministeriale n. 96 prot. n. 8293 del 17.12.2012) 
NORME ED INFORMAZIONI GENERALI 
APPROFONDIMENTO
          Come previsto dalla Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione n. MIURA00DGOS prot. .381 del 15 gennaio 2009 é preliminarmente opportuno considerare che “ (pag. 5) … i genitori debbono presentare domanda d’iscrizione ad una sola istituzione scolastica”, in quanto “(pag. 2) … Per l’Amministrazione scolastica le operazioni di iscrizione sono propedeutiche ad una serie di altri adempimenti e procedure da cui dipende il regolare avvio dell’anno scolastico (determinazione della consistenza della popolazione scolastica, previsione ed elaborazione delle quantità e delle tipologie delle dotazioni organiche, mobilità del personale)”pertanto  “(pag. 3)..L’Amministrazione scolastica e le scuole riserveranno particolare cura alle operazioni di iscrizione, considerato che da esse dipendono  la esatta definizione delle consistenze di organico e la destinazione delle risorse umane nonché la predisposizione della delicata fase dell’accoglienza. Tra l’altro, l’accurata e puntuale gestione delle procedure di iscrizione si rivela di fondamentale importanza per il controllo dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione ….importante strumento per prevenire e contrastare i fenomeni di evasione e di dispersione” 
V. ANCHE  OBBLIGO DI ISTRUZIONE, RESPONSABILITA’ CONDIVISA, MODALITA’ ASSOLVIMENTO OBBLIGO DI ISTRUZIONE SOTTOSCRIZIONE DEL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ PERCORSI DI ISTRUZIONE PER GLI ADULTI
TEMPISTICA

Data inizio presentazione istanze iscrizione: 21 gennaio 2012

Data scadenza : 28 febbraio 2012
APPROFONDIMENTO:               Oltre il predetto termine e sino a  trasferimento dei dati ai fini della formazione dell’organico di fatto, le domande vengono accettate con riserva ed accolte in subordine a quelle presentate nei termini. Oltre quest’ultima scadenza e sino all’inizio delle lezioni le istanze saranno accolte solo per i posti realmente disponibili, secondo i criteri fissati dal Consiglio d’Istituto. Oltre l’inizio delle lezioni non si garantisce l’accoglimento delle richieste, nei limiti di quanto previsto al penultimo capoverso del punto successivo.   
Resta inteso che, per ovvi  motivi, l’Istituzione Scolastica, nell’interesse di assicurare il raggiungimento dei più alti livelli di successo scolastico a tutti gli iscrivendi, ripartirà l’assegnazione delle richieste su tutte le sedi di pari grado, avendo cura che nella successione delle operazioni in parola, nel rispetto dell’ordine cronologico e di priorità definite, le istanze successivamente presentate non possano irragionevolmente godere di quanto eventualmente negato a domande riconducibili a studenti in analoghe condizioni.
MODALITA’

Le iscrizioni dovranno essere effettuate esclusivamente on-line per tutte le classi iniziali dei corsi di studio (scola primaria, secondaria di primo grado e secondaria di secondo grado).

Subordinatamente alla scuole destinatarie, anche le scuole di provenienza offriranno un servizio di supporto (come ulteriormente  precisato al punto 1) della Nota dell’USR per il Lazio prort. n. 1623 del 22.1.2013).
 “Il modulo di iscrizione, ferme restando le informazioni essenziali relative all’alunno ed ai genitori integrate dagli ulteriori dati richiesti per la gestione del percorso scolastico dell’allievo, potrà essere integrato ed adeguato a cura delle istituzioni scolastiche  autonome, al fine di consentire agli interessati di esprimere le proprie scelte in merito alla possibilità di fruizione del tempo-scuola, della mensa e degli altri servizi previsti dal POF e delle risorse disponibili.
Le domande di iscrizione sono accolte entro il limite massimo dei posti complessivamente disponibili nella singola istituzione scolastica, limite definito sulla base delle risorse di organico e dei piani di utilizzo degli edifici scolastici predisposti dagli Enti Locali competenti. Resta inteso, comunque, che l’Amministrazione Scolastica deve garantire in ogni caso, soprattutto per gli alunni soggetti all’obbligo di istruzione, la fruizione del diritto allo studio attraverso ogni utile forma di razionalizzazione e di indirizzo a livello territoriale.
Nella previsione di richiesta di iscrizione in eccedenza, la scuola procede preliminarmente alla definizione dei criteri di precedenza nell’ammissione, mediante apposita delibera del Consiglio d’Istituto, da rendere pubblica prima dell’acquisizione delle iscrizioni, con affissione all’albo, con pubblicazione sul sito web dell’istituzione scolastica e, per le iscrizioni on line, in apposita sezione del modulo di iscrizione opportunamente personalizzato.
Resta inteso che le famiglie possono presentare una sola domanda di iscrizione.

Le scuole curano la redazione del proprio modulo di iscrizione attraverso un’apposita funzionalità disponibile sul portale SIDI nell’area di “Gestione Alunni, percorso “Iscrizioni on Line”

Dopo averlo predisposto, il modello della domanda sarà reso disponibile alle famiglie attraverso l’applicazione internet “Iscrizioni on line”, a cui si può accedere dal sito web del MIUR.

Adempimenti delle famiglie: 
Le famiglie per poter effettuare l’iscrizione devono:

· Individuare la scuola d’interesse 

· Compilare la domanda in  tutte le sue parti- Le famiglie registrano e inviano la domanda d’iscrizione alla scuola di destinazione attraverso il sistema “Iscrizione on line”, raggiungibile dal sito del MIUR  o, preferibilmente, dall’indirizzo web.iscrizioni.istruzione.it in modo diretto.

· Il sistema “iscrizioni on line” si farà carico di avvisare la famiglia, via posta elettronica, in tempo reale dell’avvenuta registrazione o delle variazioni di stato della domanda. La famiglia inoltre, attraverso una funzione web potrà in ogni momento seguire l’iter della domanda in Nota dell’USR per il Lazio prot. n. 1623 del 22.1.2013: Per le famiglie che pur disponendo delle strumentazioni informatiche necessarie, intendono avvalersi dell’assistenza durante la compilazione della domanda on line: “… il genitore, disponendo di una casella di posta elettronica, può registrasi a nome proprio al servizio delle “iscrzioni on line e seguire la procedura personalmente, seppure presso la scuola destinataria dell’iscrione. In questo caso il ruolo della scuola è quello di supporto informativo svolto mettendo a disposzione, in orari e giorni prestabiliti, un sala informatizzata con la presenza di personale scolastico, che fornirà delucidazioni mentre il genitore compila il modulo, attivato tramite il proprio codice personale (che il genitore riceve sulla propria casella di posta elettronica, previa registrazione sul sito www.iscrizioni.istruzioni.it). Per le famiglie che non dispongono di un computer con accesso ad intrent, né di una casella di posta elettronica. In questo caso, il genitore chiede alla scuola la compilazione diretta della domanda di iscrzione del proprio figlio.  … Alla fine della compilazione del modulo dell’iscrzione on line, il sistema fornisce una ricevuta di conferma di presentazione della domanda che la scuola potrà stampare e consegnare alla famiglia come ricevuta.
APPROFONDIMENTO:               L’Istituto Comprensivo, acquisite le istanze in parola, sulla base della rilevazione delle esigenze degli interessati, provvederà alle iscrizioni e previo appuntamento con gli interessati consegnerà le ricevute d’iscrzione.     
CHI PUO’ ISCRIVERE (V. anche RESPONSABILITA’ CONDIVISA)
 Esclusivamente i genitori o gli esercenti la potestà genitoriale
GENITORI SEPARATI O DIVORZIATI

In caso di genitori separati o divorziati, se l’affidamento non è congiunto la domanda d’iscrizione  presentata on line deve essere perfezionata presso la scuola entro l’avvio del nuovo anno.
APPROFONDIMENTO                 Per l’iscrizione di minore con genitori separati, nonché per l’esercizio della potestà genitoriale, in caso di disaccordo tra i genitori, si applicano le disposizioni contenute nella L. 8.2.2006, n. 54” v. art. 155 del C.C.  e C.M. Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione n. MIURA00DGOS prot. .381 del 
15 gennaio 2009 (pag. 2)
EDUCAZIONE PARENTALE PER IL PRIMO CICLO (PRIMARIA E S$ECONDARIA DI PRIMO GRADO) OBBLIGO DI ISTRUZIONE
Nota dell’USR per il Lazio prot. n. 1623 del 22.1.2013.  “Le famiglie che – al fine di garantire l’assolvimento dell’obbligo di istruzione – indentano provvedere in proprio alla istruzione dei minori soggetti all’obbligo devono, ai sensi dell’art. 1. comma 4, del Decreto Legislativo 25 qprile 2006, n. 76, “… dimostrare di averne la capacità tecnica o economica e darne comunicazione anno per anno alla competente autorità, che provvede agli opportuni controlli”. Pertanto, la scuola non esercita un potere di autorizzazione in senso stretto, ma un semplice accertamento della sussistenza dei requisiti tecnici ed economici. 

Circolare Ministeriale n. 96 prot. n. 8293 del 17.12.2012: “… Al fine di garantire l’assolvimento dell’obbligo di istruzione, le famiglie che intendono avvalersi dell’educazione parentale devono presentare apposita istanza direttamente alla scuola primaria statale o scuola secondaria di primo grado )viciniore, precisando di possedere le competenze tecniche ed i mezzi materiali per poter provvedere, in proprio o mediante frequenza di una istituzione non statale non paritaria, all’istruzione del proprio figlio. Sulla base di tale istanza, il dirigente dell’istituzione scolastica autorizza l’assolvimento dell’obbligo di istruzione nella modalità dell’istruzione parentale.
 Per quel che concerne l’accesso alle classi successive alla prima, si richiama all’attenzione che gli alunni soggetti all’educazione parentale devono sostenere l’esame di idoneità prima dell’inizio dell’anno scolastico. Coloro che frequentano una scuola non statale e non paritaria hanno l’obbligo di sottoporsi ad esame di idoneità nel caso in cui intendano iscriversi a scuole statali o paritarie. Inoltre tutti gli obbligati sono tenuti a sostenere l’esame di Stato a conclusione del primo ciclo di istruzione
Pertanto gli studenti che nel corrente anno scolastico concluderanno con esito positivo il percorso del primo ciclo, ferma restando l’istruzione parentale, potranno assolvere l’obbligo di istruzione secondo due diverse modalità:

. iscrizione alla classe prima di un istituto di istruzione secondaria di primo grado;

 .iscrizione ad un percorso di istruzione e formazione professionale di cui al capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 (cfr. art. 64, comma 4 bis della legge 6 agosto 2008, n. 133), realizzato da strutture formative accreditate dalle Regioni o un istituto professionale in regime di sussidarietà

GRADUATORIE PER LE AMMISSIONI – ISCRIZIONI IN ECCEDENZA (per tutti i gradi d’Istruzione) 
In considerazione della possibilità che si verifichi eccedenza di domande rispetto ai posti disponibili e che, conseguentemente si renda necessario indirizzare verso altri istituti le domande non accolte (anche in base ai criteri di precedenza deliberati dal Consiglio d’istituto), la famiglie, in sede di presentazione delle istanza di iscrizione on line possono indicare, in subordine, fino ad un massimo di altri due istituti di proprio gradimento. Sarà cura del sistema di iscrizioni on line provvedere a comunicare alla famiglia, con le modalità previste dall’Allegato tecnico, di aver inoltrato la domanda di iscrizione verso l’istituto scolastico indicato in subordine. 

Come ulteriormente precisato dalla Nota dell’USR per il Lazio prot. n. 1623 del 22.1.2013, punto 4): “ … i criteri di precedenza deliberati dai consigli di istituto debbono rispondere a principi di ragionevolezza quali, a puto titolo di esempio, quello della vicinorietà della residenza dell’alunno alla scuola o quello costituito da particolari documentati impegni lavorativi dei genitori. In quest’ottica non può essere data alcuna rilevanza all’ordine di arrivo delle domande di istrioni. Le domande, infatti, in qualsiasi momento pervengano, purché fra il 21 gennaio e il 28 febbraio, dovranno essere valutate secondo criteri di precedenza deliberati dal consiglio d’istituto. 

V. anche TEMPISTICA

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA E ATTIVITA’ ALTERNATIVE

La facoltà di avvalersi o non avvalersi dell’IRC viene esercitata dai genitori al momento dell’iscrizione mediante la compilazione dell’apposita sezione on line. La scelta ha valore per l’intero corso di studi e, comunque, in tutti i casi in cui sia prevista l’iscrizione d’ufficio, fatto salvo il diritto di modificare tale scelta per l’anno scolastico successivo entro il termine delle iscrizioni esclusivamente su iniziativa degli interessati 

Il previsto allegato per la scelta specifica deve essere compilato, da parte degli interessati, all’inizio dell’anno scolastico, in attuazione della programmazione di inizio d’anno da parte degli organi collegiali, e trova concreta attuazione attraverso le seguenti opzioni possibili:

· attività didattiche e formative;

· attività di studio e/o ricerca individuale senza assistenza di personale docente (per studenti  delle istituzioni scolastiche di istruzione secondaria di secondo grado)

· non frequenza della scuola nelle ore di insegnamento della religione cattolica.
Come ulteriormente precisato dalla Nota dell’USR per il Lazio prot. n. 1623 del 22.1.2013, punto 4)
 V. anche Tempistica, iscrizioni alla scuola secondaria di primo grado e scuola secondaria di secondo grado

ALUNNI CON DISABILITA’

Le iscrizioni di alunni con disabilità effettuate con la modalità on line devono essere perfezionate con la presentazione alla scuola prescelta, da parte dei genitori, della certificazione rilasciata dalla ASL di competenza – a seguito degli appositi accertamenti collegiali previsti dal D.P.C.M. 23 febbraio 206, n. 185 – corredata dal profilo dinamico-funzionale (come ulteriormente ribadito dalla Nota dell’USR per il Lazio prot. n. 1623 del 22.1.2013)
SARA’ CURA DELLA SCUOLA CONTATTARE TELEFONICAMENTE LA FAMIGLIA INVITANDOLA A PRESENTARE LA PREDETTA DOCUMENTAZIONE MEDICA ATTESTANTE LA DIAGNOSI 
APPROFONDIMENTO                          Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione MIURA00DGOS n. 110, prot. .8603 n.  del  29 dicembre 2011:  “….. Sulla base di tale certificazione e del profilo dinamico-funzionale, la scuola procede (su istanza della famiglia) alla richiesta di personale docente di sostegno e di eventuali assistenti educativi a carico dell’Ente locale, nonché alla successiva stesura del piano educativo individualizzato in stretta relazione con la famiglia e gli specialisti dell’AS.L.” (anche in ragione del tempo-scuola di frequenza, ovvero del curricolo personalizzato).
L’alunno con disabilità che consegua, in sede di esame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, l’attestato di credito formativo, comprovante i crediti formativi maturati, ha titolo a proseguire, se non abbia superato il 18° anno d’età prima dell’inizio del nuovo anno scolastico, nella scuola secondaria di secondo grado o nei percorsi di istruzione e formazione professionale, al solo fine di conseguire altro attestato comprovante i crediti formativi maturati, naturalmente con le misure previste dalla L. n. 104/1992 (art. 9, comma 4 DPR 22 giugno 2009, n. 122).

Per una esaustiva ricognizione della materia si rinvia alle linee guida emanate dal MIUR con provvedimento 4.8.2009

Resta fermo che gli alunni con disabilità ultradiciottenni non in possesso del diploma di licenza media conclusivo del primo ciclo, non frequentanti l’istruzione scolastica di secondo grado, hanno diritto a frequentare i corsi per adulti presso i Centri i Centri di Istruzione per gli adulti con i diritti previsti dalla Legge n. 104/1992 e successive modificazioni (cfr. sentenza Corte Costituzionale n. 226/2001)
V. anche criteri di formazione e composizione delle classi

ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO (DSA)

Le iscrizioni degli alunni con diagnosi di DSA, effettuate nella modalità on-line, devono essere perfezionate con la presentazione alla scuola prescelta, da parte dei genitori, della relativa diagnosi, rilasciata ai sensi della L. 170/2010 e secondo quanto previsto dall’Accordo Stato-Regione del 24 luglio 2012, sul rilascio delle certificazioni. Le Istituzioni scolastiche assicurano le idonee misure compensative e dispensative di cui al D.M. 5669 del 12. luglio 2011, attivando percorso di didattica individualizzata e personalizzata.

L’alunno con diagnosi DSA, esonerato dall’insegnamento delle lingue straniere che consegua , in sede di esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione l’attestato di credito formativo, comprovante i crediti formativi maturati, ha diritto a proseguire nella scuola secondaria di secondo grado o nei percorsi di istruzione di  formazione professionale, al solo fine di conseguire altro attestato comprovante i successivi crediti formativi

ALUNNI CON  CITTADINANZA NON ITALIANA – FIGLI DI CITTADINI DI UNO DEI PAESI MEMBRI DELL’UNIONE EUROPEA  - MINORI TITOLARI DELLO STATUS DI RIFUGIATO O DELLO STATUS DI PROTEZIONE SUSSIDARIA - MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI - RICONOSCIMENTO DI TITOLI DI STUDIO E CERTIFICAZIONI STRANIERE – STRANIERI NON SOGGETTI ALL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE
Per gli alunni con cittadinanza non italiana si applicano le medesime procedure di iscrizione previste per gli alunni con cittadinanza italiana. A riguardo si fa integrale rinvio a quanto prescritto dalla C.M. n. 2 dell’8 gennaio 2010.

Ai sensi dell’art. 115, comma 1, del D. Lgs. 297/94, gli studenti, figli di cittadini di uno dei paesi membri dell’UE, sono assegnati alla classe successiva, per numero di anni di studio, a quella frequentata con esito positivo nel Paese di provenienza 
Ai sensi dell’art,. 26 del D. Lgs.vo n. 251 del 19.1.20007, i minori titolari dello status di rifugiato, o dello stato di protezione sussidiaria hanno accesso - come peraltro i minori stranieri non accompagnati - agli studi di ogni ordine e grado, secondo le modalità previste per i cittadini italiani. 
In merito al riconoscimento di titoli di studio e certificazioni stranieri si richiama la nota prot. n. 2787 del 20 aprile  2011
APPROFONDIMENTO                                   “Per gli studenti l’ingresso nella scuola o il passaggio ad un altro ordine e grado di istruzione segnano … la tappa successiva del loro formale percorso educativo e formativo. Per gli studenti con cittadinanza non italiana costituiscono anche l’avvio dell’impegnativo processo di integrazione in una nuova dimensione culturale e sociale” (pag. 2 Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione n. MIURA00DGOS prot. .381 del 15 gennaio 2009) ”… (pag. 3 Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione n. MIURA00DGOS prot. .381 del 15 gennaio 2009) .. “I collegi dei docenti possono definire comunque le modalità generali dell’assegnazione dell’alunno straniero alla classe inferiore o superiore a quella corrispondente per età, tenendo conto, come espressamente previsto dalla normativa (art. 45 del D.P.R. 394/1999) dei criteri sopra evidenziati (ordinamento del paese di provenienza, accertamento delle competenze possedute, corso di studi seguito, titolo di studio posseduto, accompagnato da traduzione in lingua italiana. 
Per gli stranieri non soggetti all’obbligo di istruzione valgono le disposizioni contenute nell’art. 192, comma 3, del T.U. del D. lgs.vo 16.4.1994/ n. 297…  I collegi dei docenti possono valutare, ove temporalmente possibile, la possibilità che l’assegnazione definitiva alla classe sia preceduta da una fase di alfabetizzazione strumentale e di conoscenza linguistica anche all’interno di specifici gruppi di apprendimento, finalizzata a favorire un efficace e produttivo inserimento” (pag. 12 - 13, Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione n. MIURA00DGOS prot. .381 del 15 gennaio 2009). “E’ opportuno che le Istituzioni Scolastiche, al fine di evitare la concentrazione di iscrizioni di alunni stranieri su talune scuole con effetti di squilibrio sociale della popolazione scolastica, attivino accordi di rete per la razionale distribuzione territoriale delle domande, procedendo, quindi, ad un’equa assegnazione degli alunni alle diverse classi” (pag. 13, Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione n. MIURA00DGOS prot. .381 del 15 gennaio 2009)…. “Le scuole,  possibilmente con azioni di rete, vorranno, pertanto, sollecitare o assecondare attivamente le iniziative degli Enti Locali e/o altri soggetti pubblici per l’adozione di misure di prevenzione, orientamento e controllo circa l’assolvimento dell’obbligo. Con  riferimento alle situazioni delle grandi città e di centri urbani nei quali è presente una ampia rete di scuole, le iscrizioni di alunni con cittadinanza non italiana  richiedono un governo condiviso e programmato della domanda e dell’offerta di servizi sociali”.
V. anche criteri di formazione e composizione delle classi

NULLA OSTA AL TRASFERIMENTO DI ISCRIZIONI

APPROFONDIMENTO            (pag. 9 Circolare n. 101 Prot. n. n. A00DGPER 11313 del 30 dicembre 2010). “In caso di trasferimenti da una scuola ad un’altra statale o paritaria, successivamente all’iscrizione effettuata, vanno osservate le seguenti istruzioni. La richiesta, debitamente motivata, va inoltrata al dirigente scolastico della scuola in cui si è presentata l’iscrizione, il quale rilascia al genitore il relativo “nulla osta”. Si richiama l’attenzione sulla necessità del rilascio del nulla osta da parte delle scuole di provenienza, quale condizione inderogabile per l’accoglimento della domanda di iscrizione, sulla base delle disponibilità dei posti, da parte del dirigente scolastico della scuola di destinazione”.
NORMATIVA E REGOLAMENTO D’ISTITUTO RELATIVAMENTE ALL’USO DI TELEFONI CELLULARI ED ALTRI STRUMENTI ELETTRONICI IN AMBITO SCOLASTICO 
APPROFONDIMENTO          Si rinvia alla disposizioni di cui alla direttiva ministeriale nr. 104 del 30.11.2007, al predetto patto di corresponsabilità, al regolamento d’istituto, per quanto concerne le sanzioni disciplinari.
AFFIDAMENTO DEI MINORI 

APPROFONDIMENTO             Gli allievi della scuola primaria dovranno raggiungere la scuola accompagnati da un adulto e potranno essere prelevati all’uscita esclusivamente da un genitore o dal tutore o altro maggiorenne formalmente delegato dal genitore o dal tutore .  Non sono consentite deleghe non presentate per iscritto (utilizzare il modulo previsto: meglio riempirlo immediatamente). Le deleghe conservano efficacia, anche negli anni successivi, sino a diversa comunicazione dei/l genitori/e tutore.   

                                                           Gli allievi  della scuola secondaria di primo grado potranno, anche in assenza di un adulto che li accompagni, raggiungere l’edificio scolastico ed, esclusivamente al termine delle lezioni, uscine. In assenza di formale delega dell’/gli esercente/i la podestà genitoriale, il minore durante l’attività scolastica, verrà affidato esclusivamente ai genitori o al tutore,. Non sono consentite deleghe non presentate per iscritto (utilizzare il modulo previsto: meglio riempirlo immediatamente). Le deleghe conservano efficacia, anche negli anni successivi, sino a diversa comunicazione dei/l genitori//e tutore.
CRITERI FORMAZIONE E COMPOSIZIONE DELLE CLASSI
APPROFONDIMENTO                Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione MIURA00DGOS n. 110, prot.  8603 n.  del  29 dicembre 2011  e della Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione n. MIURA00DGOS prot. n. 381 del 15 gennaio 2009 (pag. 3)  “… Per quanto attiene in generale alle attività connesse alla composizione delle classi, si raccomanda particolare attenzione alle determinazioni dei criteri definiti dal Consiglio di Istituto, affinché non si creino condizioni di esclusione o squilibri immotivati. A completamento dell’intera fase delle iscrizioni e dei conseguenti assetti di organico della scuola, gli organi collegiali delle istituzioni scolastiche provvedono alla conferma o ridefinizione dei criteri di formazione delle classi e alla predisposizione di massima, della loro composizione, dedicando particolare attenzione all’inserimento degli alunni con disabilità ed all’integrazione degli studenti con cittadinanza non italiana” (premesse 6° punto, primo comma, Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione n. MIURA00DGOS prot. .381 del 15 gennaio 2009). I criteri fissati dal consiglio d’Istituto, ispirati alla equieterogeneità tra tutte le classi, individuano nel personale docente l’organo a cui affidare la vigilanza ed il rispetto di tale criterio.
ISCRIZIONI ALLA SCUOLA PRIMARIA
CHI ISCRIVERE 

I genitori o gli esercenti la potestà genitoriale devono iscrivere alla classe prima della scuola primaria i bambini che compiono sei anni entro il 31.12.2013, possono iscrivere anticipatamente i bambini che compiono sei anni tra il 31.12.2013 e il 30 aprile 2014. A tale riguardo, per una scelta attenta e consapevole, i genitori o gli esercenti la patria potestà possono avvalersi delle indicazioni e degli orientamenti forniti dai docenti delle scuole dell’infanzia frequentate dai propri figli. Le scuole che accolgono bambini anticipatari debbono rivolgere agli stessi particolare attenzione e cura, soprattutto ai fini dell’accoglienza, ai fini di un efficace inserimento. La modulistica fornisce informazioni sul tempo scuola, sul servizio mensa (secondo quanto previsto dall’art. 4. del D.P.R. n. 89/2009).
      V. anche criteri di formazione e composizione delle classi

TEMPO SCUOLA
All’atto delle iscrizioni, il richiedente esprimerà le proprie opzioni rispetto alle possibili articolazioni dell’orario settimanale che in base all’art. 4 del Regolamento, è così strutturato: 24, 27 fino a 30 o 40 ore (tempo pieno).
V. anche TEMPISTICA

FRUIZIONE DEL SERVIZIO MENSA

APPROFONDIMENTO
Per l’adesione al servizio mensa dovrà  firmarsi espressamente la dichiarazione di adesione IRREVOCABILE per l’a.s. di riferimento e provvedersi - entro i tempi previsti - al versamento della relativa quota, secondo gli importi comunicati dal Municipio XV ed affissi all’atrio della scuola non appena comunicati con circolare ed affissione all’Albo. Per diete particolari dovrà contattarsi il servizio refezione del citato Municipio, così come per le procedure per l’eventuale esonero dal pagamento del contributo.
Ulteriori comunicazioni saranno affisse all’albo, ove pervenissero, in merito a variazioni del menu.
ACCOGLIMENTO ISTANZE

L’accoglimento delle opzioni fino a 30 o per il tempio pieno è subordinato all’esistenza delle risorse di organico e dalla disponibilità di adeguati servizi, circostanza queste che dovranno essere portate a conoscenza dei genitori, anche con apposita nota da prevedere sul modulo online di iscrizione.(anche per la secondaria di primo grado). L’adozione del modello a 24 ore settimanali si rende possibile solo in presenza di un numero di domande che consenta la formazione di una classe (anche in considerazione della tempistica per l’accoglimento delle iscrizioni). Con riferimento alle diverse opzioni, le istituzioni scolastiche organizzano le attività tenendo conto dei servizi attivabili e delle consistenze di organico.
FUNZIONAMENTO
IL SERVIZIO SCOLASTICO NEI TRE PLESSI DI SCUOLA PRIMARIA E’ ARTICOLATO SU CINQUE GIORNI A SETTIMANA. I giorni e gli orari di permanenza pomeridiana delle classi possono variare di anno in anno e verranno comunicati dalla scuola, con specifica circolare, sulla base delle disponibilità del personale assegnato all’Istituzione Scolastica, successivamente all’inizio delle lezioni, infatti, come da Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione MIURA00DGOS n. 110, prot. .8603 del  29 dicembre 2011  “Le Istituzioni Scolastiche definiscono nel Piano dell’offerta formativa, le articolazioni dell’orario …  in cinque giorni settimanali, nonché compatibilmente con la disponibilità di servizi, la distribuzione dei rientri pomeridiani”.
 Non sono IN OGNI CASO previste autorizzazioni per permanenti entrate posticipate e/o uscite anticipate, in quanto gli alunni sono tenuti alla frequenza per l’intero orario scolastico, fatto salvo provvedimenti eccezionali per le specifiche condizioni previste per la personalizzazione del curricolo.
Per la scuola primaria (ex scuola elementare) l’orario d’ingresso deliberato per l’a.s. 2012/13 è alle ore 8.30, quello d’uscita per il tempo modulare, nei giorni in cui non è prevista la refezione scolastica, alle ore 13.30 (senza refezione scolastica)  e, nei giorni di permanenza pomeridiana con fruizione della mensa, alle ore 16.30. Per il tempo pieno l’orario d’ingresso è alle ore 8.30 e quello d’uscita e per tutti i giorni della settimana alle ore 16.30.
V. Insegnamento della religione cattolica
ISCRIZIONI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
CHI ISCRIVERE 

Per l’a.s. 2013/14 devono essere iscritti alla classe prima della scuola secondaria di primo grado gli alunni che abbiano conseguito l’ammissione o l’idoneità a tale classe.
Per gli Istituti comprensivi non si farà luogo ad iscrizioni d’ufficio e dovrà essere utilizzata la procedure di iscrizione on line.
PRIORITA’ (precede i criteri delle graduatorie)

Circolare ministeriale n. 96 prot. n. 8293 del 17..12.2012, 5° cpv punto 1.d: “Resta inteso che gli alunni provenienti dalle scuole primarie dello stesso istituto comprensivo hanno priorità rispetto agli alunni provenienti da altri istituti”
TEMPO-SCUOLA

All’atto dell’iscrizione il richiedente esprime la propria opzione rispetto alle possibili articolazioni orarie settimanale che in base all’art. 5 del Regolamento approvato con D.P.R. , è così definito: 30 ore  oppure 36 ore elevabili fino a 40 (tempo prolungato), in presenza di servizi e strutture idonee a consentire lo svolgimento obbligatorio di attività didattiche in fasce pomeridiane.

FUNZIONAMENTO
IL SERVIZIO SCOLASTICO NELLE DUE SEDI DI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO E’ ARTICOLATO SU CINQUE GIORNI A SETTIMANA. I giorni e gli orari di permanenza pomeridiana delle classi possono variare di anno in anno e verranno comunicati dalla scuola, con specifica circolare, sulla base delle disponibilità del personale assegnato all’Istituzione Scolastica, successivamente all’inizio delle lezioni, infatti, come da Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione MIURA00DGOS n. 110, prot. .8603 del  29 dicembre 2011  “Le Istituzioni Scolastiche definiscono nel Piano dell’offerta formativa, le articolazioni dell’orario …  in cinque giorni settimanali, nonché compatibilmente con la disponibilità di servizi, la distribuzione dei rientri pomeridiani”.
L’orario d’ingresso per la scuola secondaria di primo grado (ex scuola media), PER TUTTE LE SEDI, deliberato per l’a.s. 2012/13, è alle ore 8.00, quello d’uscita alle ore 14.00, senza servizio refezione, o comprensivo di refezione scolastica alle 14.30, oppure fino ad un massimo di tre volte a settimana alle ore 16.00, in relazione al numero di ore pomeridiane di permanenza a scuola lo/gli specifico/i giorno/i settimanale/i. 
 Non sono IN OGNI CASO previste autorizzazioni per permanenti entrate posticipate e/o uscite anticipate, in quanto gli alunni sono tenuti alla frequenza per l’intero orario scolastico, fatto salvo provvedimenti eccezionali per le specifiche condizioni previste per la personalizzazione del curricolo.
V. Insegnamento della religione cattolica

ISCRIZIONI SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

Le famiglie possono scegliere di effettuare l’iscrizione ad uno dei diversi indirizzi di studio di istruzione secondaria di II grado previsti dai regolamenti relativi ai nuovi ordinamenti dei licei, dagli istituti tecnici e degli istituti professionali, di cui rispettivamente ai DD.PP. RR. nr 87/2010, 88/2010 e nr 89/2010.
Vedi anche modalità assolvimento obbligo d’istruzione, responsabilità condivisa, obbligo d’istruzione, alunni con disabilità

V. Insegnamento della religione cattolica

OBBLIGO DI ISTRUZIONE

Nell’attuale ordinamento, l’obbligo di istruzione si assolve, di norma, con la frequenza dei primi due anni di un percorso di istruzione secondaria di secondo grado o di istruzione e formazione professionale, nonché mediante la stipula di un contratto di apprendistato, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del Decreto legislativo n. 176 del 14 settembre 2011, come di seguito riportato.

I dieci anni dell’obbligo si collocano nell’ambito del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione che, come è noto, si estende, ai sensi del decreto legislativo n. 76/2005, fino al 18° anno d’età o comunque sino al conseguimento di una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di età.
Vedi anche iscrizioni scuola secondaria secondo grado, responsabilità condivisa,modalita’ assolvimento obbligo d’istruzione

APPROFONDIMENTO                                           Per gli stranieri non soggetti all’obbligo di istruzione valgono le disposizioni contenute nell’art. 192, comma 3, del T.U. del D. lgs.vo 16.4.1994/ n. 297…  
RESPONSABILITA’ CONDIVISA

L’obbligo di istruzione mira a garantire a tutti l’acquisizione delle competenze di base necessarie per l’esercizio dei diritti di cittadinanza e coinvolge, pertanto, la responsabilità dei seguenti soggetti:

· Genitori, cui competono le scelte tra i diversi percorsi formativi e le opzioni del tempo scuola

· Le istituzioni scolastiche, da cui dipende l’adozione delle strategia più efficace e coerenti, atte a garantire elevati livelli di apprendimento e di formazione. In proposito assumono particolare rilievo le metodologie didattiche all’orientamento alla scelta dei percorsi di studio e di lavoro;

· L’Amministrazione, cui è affidato il compito di definire i criteri, gli indirizzi e presupposti per l’assolvimento all’obbligo di istruzione.
· Le Regioni e gli Enti Locali, cui spetta di assicurare le condizioni più idonee per la piena fruizione del diritto allo studio da parte di ciascun alunno e di garantire i supporti strutturali e le dotazioni necessari allo svolgimento dell’attività didattiche, alunni con disabilità
MODALITA’ ASSOLVIMENTO OBBLIGO DI ISTRUZIONE
Le regioni possono prevedere, nell’esercizio delle loro competenza in materia di programmazione dell’offerta formativa, la realizzazione di percorsi di IeFP (Istruzione e formazione professionale) oltre che da parte delle strutture accreditate, anche da parte di Istituti Professionali, in regimi di sussidarietà, secondo le distinte modalità fissate nelle linee guida adottate con D.M. n. 4/2011, previa intesa in sede di Conferenza Unificata del 16 dicembre 2010..

Pertanto i dirigenti scolastici degli Istituti professionali potranno accogliere – anche per l’a.s. 2013.14 – le iscrizioni ai percorso IeFP che risulteranno attivati nell’ambito della programmazione dell’offerta formativa di ciascuna Regione e secondo la tipologia di regime di sussidiarietà da essa prescelto.

I percorsi in regime di sussidiarietà rientrano nella gestione delle iscrizioni on line.

L’articolo 3, comma 1, del  Decreto legislativo n. 167 del 14 settembre 2011 prevede che inoltre i ragazzi che hanno compiuto 15 di età, la possibilità di assolvere l’obbligo di istruzione anche tramite la stipula di un contratto di apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale. A riguardo, si fa riferimento a quanto previsto dall’accordo sancito il 15 marzo 2012, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Province Autonome di Trento e Bolzano.
Nota Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio port. n. 1200 del 17.1.2013.   Per le iscrizioni, da effettuarsi entro il 28 febbraio 2013, si procede “… con modalità differenti a seconda che gli studenti scelgano di iscriversi ad un istituto professionale di Stato o ad un’istituzione formativa accreditata dalla Regione Lazio. (1) Nel caso la scelta si rivolga ai percorsi attivati presso gli Istituti Professionali di Stato, l’iscrizione avviene on line, così come previsto dalla Circolare Ministeriale del 17.12.2012; (2) nel caso in cui, invece, lo studente intenda iscriversi presso un’Istituzione formativa accreditata dalla Regione Lazio, la domanda in formato cartaceo va presentata direttamente presso l’Istituzione scolastica secondaria di I grado frequentata oppure presso le istituzioni formative/Organismi alle dirette dipendenze (IF) di cui all’allegato 5 della Nota regionale.    
Vedi anche iscrizioni scuola secondaria secondo grado, responsabilità condivisa; obbligo d’istruzione, alunni con disabilità
SOTTOSCRIZIONE DEL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’
(D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, modificato dal D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007 – art-5bis)

Circolare del MIU prot. n. 1548 del 22.1.2012 punto 2) . “La Costituzione assegna ai genitori ed alla scuola il compito di istruire ed educare; risulta pertanto irrinunciabile, per la crescita e lo sviluppo degli alunni, una partnership educativa tra famiglia e scuola fondata sulla condivisione dei valori e su una fattiva collaborazione, nel rispetto reciproco delle competenze”. Successivo punto 3) “ Il PEC, sottoscritto dai genitori affidatari e dal dirigente scolastico, rafforza il rapporto scuola/famiglia in quanto nasce da una comune assunzione di responsabilità ed impegna entrambe le componenti a condividerne i contenuti e a rispettarne gli impegni.
Successivo punto 4) Lo statuto delle Studentesse e degli Studenti è lo strumento operativo atto ad affermare e diffondere la cultura dei diritti e dei doveri tra gli studenti, tra i docenti ed il personale ATA, i quali devono predisporre le condizioni per l’esercizio di tali diritti e per la tutela contro eventuali violazioni. Lo statuto, approvato con D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998 è stato oggetto di modifiche (D.P.R. n. 235 del 12 novembre 2007), in particolare riguardo a: Infrazione disciplinari; Sanzioni applicabili; impugnazione delle sanzioni ; sottoscrizione del Patto educativo di Corresponsabilità. Ultimo comma, punto 4) Ciò premesso, alle singole istituzione scolastiche spetta il compito di  (1) adeguare i regolamenti interno alle indicazioni ed ai principi dello statuto delle Studentesse e degli Studenti, (2) costituire e rendere operativo, l?organo di garanzia interno alla scuola, del quale dovrà far parte almeno uno studente, eletto dal comitato studentesco (DPR 567/96 e successive modifiche); (3) Consegnare ad ogni studente, all’atto dell’iscrizione, una copia dello statuto delle Studentesse e degli Studenti, come disposto dall’ art. 6, comma 2, D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249); 84) diffondere copia del Regolamento d’istituto a tutta la comunità scolastica, dopo averlo elaborato e condiviso. Successivo punto 5) Organo di garanzia regionale (art. 5, comma 3, D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, modificato dal D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007 – art. 5 – bis.) Tale organo, presieduto dal Direttore dell’ufficio Scolastico Regionale o da un suo delegato, è composto: da (a) tre docenti (b) un genitore individuato nell’ambito del FoRAGS (c) due soggetti aggiuntivi che nella scuola secondaria di seondo grado, sono studenti designati dal coordinamento regionale delle consulte provinciali degli studenti, mentre nella scuola secondaria di primo grado, sono due genitori individuati nell’ambito del FoRAGS 
  
APPROFONDIMENTO   “All’atto dell’iscrizione all’Istituzione scolastica prescelta, i genitori e gli studenti procedono alla sottoscrizione della Patto Educativo di Corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nei rapporti tra l’istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie, come previsto dalla Direttiva Ministeriale n. 235/2007. Ove impossibilitati a firmare il PEC, entro la data prevista, dovrà - comunque - provvedersi entro l’anno solare.  
Il regolamento delle Studentesse e degli Studenti è pubblicato al sito della scuola, così come tutti gli altri regolamenti interni (Regolamento d’Istituto, regolamento viaggi, regolamento refezione scolastica, ecc).

PERCORSI DI ISTRUZIONE PER GLI ADULTI

Ai sensi dell’art. 3, secondo e terzo comma, del d.m. 139/2007, recante il regolamento in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione  gli studenti che non hanno conseguito il titolo del primo ciclo e che hanno compiuto sedicesimo anno di età possano conseguire, anche nei centri provinciali per l’istruzione per gli adulti, ovvero, dove ancora non istituiti, presso i centri territoriali permanenti.

In attesa di pubblicazione del Regolamento recante “norme generali per la definizione dell’assetto organizzativo dei centri d’istruzione per gli adulti” il MIUR si riserva di fornire istruzioni in relazione alle iscrizioni, il cui termine di scadenza resta fissato, di norma, al 31 maggio 2013
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